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LECTIO  
(Mc 1,40-45) 
 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: "Se vuoi, puoi purificarmi!". Ne ebbe 
compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: "Lo voglio, sii 
purificato!". E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
"Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro". 
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 
parte. 

 
Continua il racconto del vangelo di Marco sulla “giornata di Cafarnao” in cui l’evangelista tratteggia i primi 
passi dell’azione pubblica di Gesù. Dopo i malati e dopo gli indemoniati ecco i lebbrosi, che sono fuori 
anche dal contesto sociale e non solo dalla salute. Per certi versi i lebbrosi sono ancora peggio degli 
indemoniati e costituiscono perciò il culmine dell’azione potente e misericordiosa di questo personaggio, 
che non si sa ancora bene chi sia. Lo sappiamo noi che leggiamo, ma non lo sa la gente, che può scambiarlo 
per un semplice guaritore-medico, particolarmente dotato. Marco riferisce spesso che Gesù chiede di 
tacere a coloro che hanno ricevuto un miracolo: è quello che viene definito “segreto messianico”: Gesù 
sembra voglia mantenere segreta la sua identità fino al momento giusto. 
 

MEDITATIO 
-  Che reazione avresti se dovessi incontrare un lebbroso? 
- Vai a leggere l’episodio in cui s. Francesco incontra e bacia un lebbroso e paragona i due racconti. 
- Chi potrebbe essere oggi un lebbroso, cacciato dal consesso sociale e emarginato per paura? 
- E chi potrebbe essere oggi il miglior divulgatore del vangelo? Quali caratteristiche dovrebbe avere? 

 

CONTEMPLATIO 
Quello di oggi è uno dei primi miracoli raccontati nel vangelo di Marco. Poco prima Gesù ha curato 
la suocera di Pietro e gli ammalati della città. Poi, girando nella regione per predicare, incontra il 
lebbroso di oggi. Incontra, cioè, l’isolato, il segregato, l’ignorato per eccellenza, all’interno della 
società ebraica del tempo. L’impuro che può contagiare tutti gli altri, tant’è che chi era malato di 
lebbra viveva fuori dai centri abitati e non poteva avvicinarsi alle altre persone. 
Questo lebbroso ci mostra il senso più profondo della fede. Essa non è, in primis, un insieme di 
regole e di indicazioni. Non è un atteggiamento, nemmeno uno studio di contenuti intellettuali. 
Prima di tutto, la fede è un incontro di desideri: da un lato quello del lebbroso, che sfida le leggi del 
tempo e si avvicina a Gesù, dall’altro quello del Signore, che scandalizza con la sua vicinanza. Non è 
un caso che “religione” significhi letteralmente “legare due volte”, cioè “doppio legame”. 



Dire che, prima di tutto, la fede è desiderio, significa impegnarsi a scoprire e riscoprire quella sete 
che abbiamo di Dio, che è il nome che noi cristiani diamo all’amore vero. E’ una sete profonda, ma 
a volte non vogliamo ascoltarla, proprio come nessun lebbroso vuole ricordarsi della sua malattia. 
Eppure c’è, perché sappiamo, nella profondità, dentro di noi, che è questo amore che può curare. 
Riaccendere la sete significa iniziare a camminare e iniziare a camminare significa dare concretezza 
al proprio desiderio. E Dio? Lui fa la sua parte: il suo desiderio è sempre acceso nei nostri 
confronti. La sua passione per noi non si esaurisce mai. 

 (giovani dehoniani) 

ORATIO 
PREGHIERA PER LA GIORNATA DEL MALATO 

Padre misericordioso, fonte della vita, 
custode della dignità di ogni persona, 

ricolmaci della tua misericordia 
e fa’ che, camminando insieme, possiamo testimoniare 
la tua predilezione per chi è rifiutato, sofferente e solo. 

Sostieni sempre medici, infermieri, 
sanitari e tutti i curanti. 

Signore Gesù, umiliato e crocifisso, 
custode dell’umana sofferenza, 

insegnaci a servire e amare ogni fratello e sorella. 

Tu che hai sperimentato il dolore e l’abbandono, 
accompagna tutti i malati 

e sofferenti nel corpo e nello spirito 
e insegnaci a scoprire il tuo volto in ognuno di loro. 

Spirito Santo, nostro paraclito, 

custode dell’umanità bisognosa di cura e di amore, 
soccorri la nostra debolezza e vulnerabilità, 

accogli le nostre quotidiane fatiche e sofferenze, 
donaci la speranza dell’incontro beato per l’eternità. 

Maria, testimone del dolore presso la croce, 

prega per noi. 

 ACTIO  
- Oggi è la giornata del malato: telefona ad una persona che 
è a letto. 
- Mercoledì sarà l’inizio della Quaresima: programma come 
vuoi spendere questo tempo. 

 
APPENDICE: la giornata del malato 
A partire dall'11 febbraio 1993, la memoria liturgica della Madonna di Lourdes ha assunto anche il 

carattere di "momento speciale di preghiera e di condivisione, di offerta della sofferenza".[1] 

A papa Giovanni Paolo II era stato diagnosticata la malattia di Parkinson già nel 1991, la sua condizione 

di malato è stata divulgata solo più tardi, ed è significativo che abbia deciso di creare una Giornata 

mondiale del malato, un solo anno dopo la diagnosi.[2] Il papa aveva scritto molto sul tema della 

sofferenza e credeva che era molto più di un processo salvifica e redentrice per mezzo di Cristo, come 

ha indicato nella sua lettera apostolica Salvifici Doloris.[3] La festa della Vergine di Lourdes è stata scelta 

perché molti pellegrini e visitatori a Lourdes hanno riferito di essere stati guariti per intercessione della 

Beata Vergine. Il pontefice era anche devoto del santuario di Harissa (Libano). 

Nel 2013 papa Benedetto XVI ha annunciato le sue dimissioni nel corso di questo giorno di festa, e ha 

citato la sua salute in declino come la ragione del suo gesto. 
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